SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 
Quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe
Possiamo applicare a Gesù il Salmo. Lui è custodito dal Signore in ogni suo momento. Sarà consegnato nelle mani dei suoi nemici solo quando giungerà la sua ora: “Chi abita al riparo dell’Altissimo passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente. Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, mio Dio in cui confido». Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, dalla peste che distrugge. Ti coprirà con le sue penne, sotto le sue ali troverai rifugio; la sua fedeltà ti sarà scudo e corazza. Non temerai il terrore della notte né la freccia che vola di giorno, la peste che vaga nelle tenebre, lo sterminio che devasta a mezzogiorno. Mille cadranno al tuo fianco e diecimila alla tua destra, ma nulla ti potrà colpire. Basterà che tu apra gli occhi e vedrai la ricompensa dei malvagi! «Sì, mio rifugio sei tu, o Signore!». Tu hai fatto dell’Altissimo la tua dimora: non ti potrà colpire la sventura, nessun colpo cadrà sulla tua tenda. Egli per te darà ordine ai suoi Angeli di custodirti in tutte le tue vie. Sulle mani essi ti porteranno, perché il tuo piede non inciampi nella pietra. Calpesterai leoni e vipere, schiaccerai leoncelli e draghi. «Lo libererò, perché a me si è legato, lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome. Mi invocherà e io gli darò risposta; nell’angoscia io sarò con lui, lo libererò e lo renderò glorioso. Lo sazierò di lunghi giorni e gli farò vedere la mia salvezza»” (Sal 91 (90) 1-16). Oggi Gesù non può morire. Il Padre prontamente interviene e salva il Figlio suo da sicura morte.
Anche l’altro Salmo possiamo applicare a Gesù. Cambiano le circostanze storiche. Lui è esposto a sicura morte. Se il Padre non viene, non scende, Erode lo priverà della sua vita: “Ti amo, Signore, mia forza, Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore, mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. Invoco il Signore, degno di lode, e sarò salvato dai miei nemici. Mi circondavano flutti di morte, mi travolgevano torrenti infernali; già mi avvolgevano i lacci degli inferi, già mi stringevano agguati mortali. Nell’angoscia invocai il Signore, nell’angoscia gridai al mio Dio: dal suo tempio ascoltò la mia voce, a lui, ai suoi orecchi, giunse il mio grido. La terra tremò e si scosse; vacillarono le fondamenta dei monti, si scossero perché egli era adirato. Dalle sue narici saliva fumo, dalla sua bocca un fuoco divorante; da lui sprizzavano carboni ardenti. Abbassò i cieli e discese, una nube oscura sotto i suoi piedi. Cavalcava un cherubino e volava, si librava sulle ali del vento. Si avvolgeva di tenebre come di un velo, di acque oscure e di nubi come di una tenda. Davanti al suo fulgore passarono le nubi, con grandine e carboni ardenti. Il Signore tuonò dal cielo, l’Altissimo fece udire la sua voce: grandine e carboni ardenti. Scagliò saette e li disperse, fulminò con folgori e li sconfisse. Allora apparve il fondo del mare, si scoprirono le fondamenta del mondo, per la tua minaccia, Signore, per lo spirare del tuo furore. Stese la mano dall’alto e mi prese, mi sollevò dalle grandi acque, mi liberò da nemici potenti, da coloro che mi odiavano ed erano più forti di me. Mi assalirono nel giorno della mia sventura, ma il Signore fu il mio sostegno; mi portò al largo, mi liberò perché mi vuol bene. Il Signore mi tratta secondo la mia giustizia, mi ripaga secondo l’innocenza delle mie mani, perché ho custodito le vie del Signore, non ho abbandonato come un empio il mio Dio” (Sal 18 (17,1-22). È il Signore la salvezza dei suoi giusti. Vi è forse uno più giusto di Gesù? Gesù è il Giusto ed è anche la fonte della giustizia. 
Essi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare il bambino per ucciderlo». Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Dall’Egitto ho chiamato mio figlio. Morto Erode, ecco, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre e va’ nella terra d’Israele; sono morti infatti quelli che cercavano di uccidere il bambino». Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed entrò nella terra d’Israele. Ma, quando venne a sapere che nella Giudea regnava Archelao al posto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò nella regione della Galilea e andò ad abitare in una città chiamata Nàzaret, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo dei profeti: «Sarà chiamato Nazareno».
Una verità va gridata oggi al mondo. Il Signore salva per via diretta, intervenendo Lui, personalmente nella salvezza de suoi giusti, ma interviene anche indirettamente, per mezzo di uomini che Lui costituisce suoi strumenti nella custodia dei suoi eletti. Il Padre celeste non manda un Angelo perché prenda Gesù e lo nasconda agli occhi di Erode. L’Angelo invece è mandato per avvisare Giuseppe perché sia lui a salvare il Bambino e la Madre. Questa verità oggi va gridata ad ogni padre e ad ogni madre. Sono loro i salvatori dei loro figli. Quando Erode, che è la personificazione del male, rapisce un bambino e lo conduce nella sua morte, nel vizio, nelle trasgressioni, responsabili sono i genitori che non hanno vigilato. Se i genitori vivono una vita con Dio, nel Vangelo, intessuta di grazia e verità, che si attingono nella Chiesa, il Signore sempre veglia su di essi e sempre li avvisa perché mettano in salvo i loro bambini. Se si vive una vita senza Dio, perché senza Cristo e senza la Chiesa, il Signore nulla potrà fare.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci essere da Cristo Signore e dalla Chiesa.
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